


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI) è organo di garanzia dell'unitarietà 
del sistema nazionale dell'Istruzione, formula proposte ed esprime pareri obbligatori:
a) sugli indirizzi in materia di definizione delle politiche del personale della scuola;
b) sulle direttive del Ministro della pubblica istruzione;
c) sugli obiettivi, indirizzi e standard del sistema di istruzione definiti a livello nazionale nonché sulla quota
nazionale dei curricoli dei diversi tipi e indirizzi di studio;
d) sull'organizzazione generale dell'istruzione.

Il Consiglio esprime, anche di propria iniziativa, pareri facoltativi su proposte di legge e in genere in materia
legislativa e normativa attinente all'istruzione.

Attenendosi rigorosamente a questi compiti la delegazione della nostra lista CGIL Valore Scuola, composta da 10
membri su 18 eletti dal 2015 ad oggi, ha fatto sentire la voce della scuola reale all’interno delle istituzioni,
incidendo sulle scelte concrete che il legislatore e il Governo hanno operato. L’approccio della delegazione CGIL
Valore Scuola all’interno del Consiglio è sempre stato improntato alla ridefinizione e al miglioramento delle
norme, in un’ottica di sistema di istruzione pubblica e per il suo avanzamento. 
Solo nell’ultimo anno, causa soprattutto la foga riformatrice, o meglio de/formatrice, del ministro Valditara, il CSPI
ha elaborato 43 pareri.
Tra i più significativi, per le criticità rilevate, ricordiamo i pareri su:
• La Riforma degli istituti tecnici
• La Sperimentazione della filiera formativa tecnologico-professionale
• La figura del Tutor e dell’Orientatore
• La valutazione incentivata docenti
• La riforma degli ITS
• La revisione delle classi di concorso
In 8 anni di lavoro il Consiglio ha espresso ben 172 pareri, alcuni sono stati molto severi, ed hanno inciso
positivamente sull’adozione di Decreti Ministeriali, in particolare su materie come il reclutamento docenti e ATA, i
concorsi ordinari e riservati per Dsga, dirigenti scolastici, dirigenti tecnici ispettori, il regolamento di contabilità, e
l’inclusione scolastica.

Innumerevoli sono stati gli argomenti su cui il CSPI è stato chiamato ad esprimersi, su tematiche importanti per
l’esercizio della professionalità docente e ATA, per il miglioramento delle condizioni lavorative e di ordinamento:
reclutamento e precariato docenti, revisione classi di concorso, valutazione (compresa la parte relativa agli esami
di stato del primo e del secondo ciclo con un forte impegno profuso nel periodo più acuto della pandemia),
certificazione delle competenze, titoli specializzazione L2, inclusione (misure di sostegno alunni con disabilità,
nuovo Pei), criteri rotazione Dirigenti scolastici, concorsi Dirigenti, Ispettori, Concorsi ordinari e riservati DSGA,
aggiornamento terza fascia ATA, procedure di internalizzazione ex Lsu e appalti storici, regolamento contabilità,,
orientamenti nazionali scuola infanzia, sistema primavera, insegnamento integrato 0/6, sezioni educazione civica,
educazione motoria.


